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I DATI DI PRODUZIONE E IMBOTTIGLIAMENTO PARLANO CHIARO di GIANCARLO MONTALDO

Versatile ma identitaria, la Doc
Langhe continua a crescere

Quasi il 25% della superficie vitata e poco meno del 40% di imbottigliato di Langhe e Roero (escludendo l'Asti) per 17 tipologie,
con il Nebbiolo saldamente al comando per prestigio e volumi. I produttori che hanno investito sulla Doc sfruttano

la possibilità di diversificare l'offerta nonché la riconoscibilità e l'autorevolezza del brand Langhe

IL MONDO DEL BARBARESCO

D
a denominazione pensata per
rafforzare le Docg a base Neb-
biolo, a cominciare da Barolo e
aarbaresco, la Doc Langhe si é
trasformata in strumento au-

tonomo, innovativo e molto importante per tut-
to il territorio. E bastato poco infatti per rendersi
conto che sarebbe stato riduttivo limitare il nuovo
meccanismo c l'uso del nome Langhe al solo Neb-
biolo. La "strategia Langhe ha quindi abbraccia-
to poco per volta un'interpretazione sempre più
ampia e territoriale. La nuova denominazione ha
sviluppato così una duplice funzione: da un lato,
è divenuta il collettore delle selezioni qualitati-
ve, vendemmiali e di cantina, dei vini di primo
livello, Barolo e Barbaresco in primis; dall'altro
ha messo a disposizione tante "caselle' di quali-
ficazione per i vini che mari disponevano ancora
di una denominazione (Freisa, Favorita,Chardon-
nay, ecc.). il percorso stesso della denominazione
è stato un vero e proprio crescendo di tipologie, di
interesse produttivo e di appeal da parte dei me,
cati.All'atto del riconoscimento, nel 1994 (vedi box
gai sotto) il disciplinare contemplava due teolo-
gie 'di colore" (Langhe bianco e Larghe russo) e
l'abbinamento can sei vitigni del territorio Nel
2010 il disciplinare della Doc Langhe si è amplia-
to a un maggior numero di tipologie e al colore
rosato. Poi sono cresciuti i riferimenti ai varietali,
aggiungendo Barbero, Cabemet sauvignon, Mer-
lot, Nascetta, Pinot nero, Riesling, Rossese bianco

BAPOLO, IL CASTELLO E LE VIGNE

LANGHE DOC 1995 E 2010
SUPERFICIE RIVENDICATA E PRODUZIONE EFFETTIVA

TRA DIANO D'ALBA E GRINZANECAVOUR

Tipologie

Langhe bianco

Ettari 1995

18,44

Bottiglie 1995

144.933

Ettari 2010 Bottiglie 2010

69.46 I 736.908
Larghe rosso 49,30 367200 21727 1.502.170

Langhe Ameis 34,50 386.800 115,49 _ 1.861.080 _
Larghe Chardonnay 260;19 1266.800 288,84 I L695.080

Larghe Dolcetto 60,58 L655.867 81,58 I 1.963.517

Larghe Favorita 92.93 540.133 140,47 1.087.611

larghe Freisa 53,11 225.733 63.68 303.793

Larghe Nebbiolo 18.69 95L067 136.39 2.212.463

Larghe Riesling - - 1,29 7.280
Larghe Sauvignon - - 8,50 61.518

Larghe Mascelle - - 175 34.285
Larghe Ne- vetta momu Novello - - 3,76 5.516

Larghe Barbera - - 323 29.073.

Larghe Cabernet Sauvignon - - 0.30 1.232

Langhe rosato - - 6,04 47.600

Larghe Merlot - - 0.87 4.607

Larghe Pinot nero - - 5,81 19.147
Totale Langhe Doc 587,74 5.538.533 1.144,73 11.572.880

Fonte: elaborazioni dell autore sa dati Camera di Commercio di Cuneo per 111995
e Consorzia Barolo Barbaresco Alba Langhe e Doglianiper il 2010

Storia di una "giovane" denominazione
La creazione della Doc risale al 1994 ma è l'impostazione concettuale

che la rende nuova nel panorama vitivinicolo italiano

a prima delimitazione ufficiale del territorio che va sotto
il nome "Langhe" risale al 1982 ed è stata realizzata grazie

 /al lavoro della Camera di commercio di Cuneo e di quello
che allora si chiamava Associazione Consorzi Barolo,Ba -baresco
e Vini d'Alba (oggi Consorzio Barato Barbaresco Alba Langhe e
Dogfieni),Il parere favorevole del Comitato Nazionale per la Tutela
delle Denominazioni di Origine dei vini è comparso in Gazzetta
Ufficiale il 2 gennaio 1952, dando la certezza ai Vini da Tavola a
indicazione Geografica (1977) che nel riferimento "Langhe' avevano
individuato la zona di origine più coerente e adeguata, anche in
rapporto ai vini Doc e Docg preesistenti.Dopo questo primo atto
ce n'è stato un secondo, il 25 settembre 1987, quando il Ministero
per l'Agricoltura ha sancito con proprio decreto questi confini,
attribuendo ulteriore chiarezza ai Vini da Tavola a Indicazione
Geografica con il riferimento "Langhe'e Prima di allora, non si era
mai sentito il bisogno di delimitare u ffi ci alm e ree tale zona. Al

massimo ci si era affidati all'interpretazione di studiosi e tecnici che
avevano provato a tracciarne i confini. In proposito,il riferimento
più interessante è quello di Ferdinando Vigneto Lutati che nel suo
libro del 1929 intitolata "Le Langhe e la loro vegetazione" aveva
proposto la sua delimitazione delle Langhe: "Perè,ben spesso, nel
concetto degli attuali abitanti si considera come vera Langa solo il
territorio compreso entro questi limiti: Tenero ed Ovest,Bormida
di Millesimo ad Est, l'Appennino Piemontese a Sud e le colline poco
sopra Alba, fra Castagnole Lonze e S. Stefano Belbo a Nord'. Secondo:
Vignolo Lutati e l'opinione -comune di inizio Novecento le Vanghe,
o la Tango, si potevano genericamente individuare nelle colline
situate in provincia di Cuneo tra tvlondovï e Alba alla destra del fiume
Tenero. La delimitazione degli anni Ottanta è stata poi recepita dal
disciplinare della Doc Langhe il 22 novembre 1994, individuandone la
zona di origine in 94 comuni,74 dei quali alla destra del Tenero e altri
zo alla sua sinistra.

e Sauvignon. Senza dimenticare la tipologia Lan-
ghe Nas-certa del comune di Novello, una sotto -
zona con propria specifica regolamentazione.Nel
contempo, sono state varate altre novità, soprat-
tutto in tema di passiti e si è trovata una soluzio-
ne per r1"caso"Ameis. Nel tracciare la zona di ori-
gine delle uve infatti ha preso corpo un confronto
serrato con il Roero storico s proposito di questa
tipologia.I produttori della Sinistra Tenere avreb-
bero preferito che PAmeis restasse legato solo alle
loro colline, ma nel contempo la varietà aveva già
varcato il fiume ed era stata piantata anche in al-
cuni paesi della Destra Tenero. E così è stato tro-
vato il compromesso di una zona di origine per il
ganghe Arneis comunque ristretta, composta da
31 comuni, 19 a sinistra e 12 a destra del Tenero,
mentre è assai più ampia l'area delle altre tipolo-
gie (94 comuni, 74 in destra Tanca e 20 alla sini-
stra del fiume, ovvero tutti i paesi del Roero Docg
con l'aggiunta di Bra).

Produzione in crescita
Per avere un quadro dell'immediato e veloce svi-
luppo della denominazione basta fare un piccolo
balzo indietro e coni:untane i dati di produzione
del 1995 e quelli del 2010 (Tal,. r). Pur non essen-
do disponibili in quel periodo i dati legati ai va-
lari, l'analisi dei volumi permette di capire subito
come, fin dal primo anno di applicazione, la Doc
Langhe abbia raccolto parecchi consensi, met-
tendo insieme già 587 ettari e una produzione
superiore ai 5,5 milioni di bottiglie. La situazio-
ne si è ulteriormente rafforzata nel 2010, e non
solo perché sono cresciute le tipologie, passate
da otre a 17.11 potenziale viticolo totale ha quasi
raddoppiato la sua estensione (1.144,73 ettari) e
la produzione effettiva (11.52.880 bottiglie) ha
raggiunto crescite percentuali ancora maggiori.
Se tra i dati dell'annata 1995 i volumi del Langhe
Nebbiolo erano ancora contenuti, addirittura su-
perati da quelli diChardonnaye Dolcetto, la situa-
zione è decisamente cambiata successivamente.
In corrispondenza del 2010 la tipologia Nebbiolo
aveva ormai raggiunto il primo posto all'interno
della denominazione, primato che non lascerà
più.L'analisi diventa più completa guardando alle
armale vendemmiali 2024 e 2025 per la superficie
virera eia produzione effettiva, mentre si basa su-
gli anni solari 2324 e 2025 0 riepilogo dei volumi
di imbottigliamento (Tab. 2 e 3). N el confronto tra
i due periodi segnano una tendenza alla crescita
sia la colonna relativa alla superficie virata sia
quella legata ai volumi di imbottigliamento. Non
sono incrementi esagerati ma, al netto delle diffe-
renze dovute all'andamento delle singole annate
più o meno produttive, indicano una tendenza
all'aumento che non pub non essere giudicato un
fatto positivo visti i tempi difficili e'' le conta adºi-
zinn1 che stanno arrravzrsandn il monde del vince
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GRAPPOLO
DI ARVEIS

Il Tanaro, da elemento di
separazione a fattore di coesione

j ITenero è il fiume distintivo di questo territorio vitato.
La sua è un'azione spesso decisa e profonda, che scava
e modella le colline crea dirupi astrapiomba come i

calanchi deiversanti che guardano anoed. Dal punto di vista
storico e concettuale,la porzione alla sinistra del fiume è
definita pfùpropriamente Roero,mas è deciso di inserirla
ugualmente nella denominazione "Langhe" nel 1994.Ala base
di questa scelta ci sono alcune ragirmi storiche, la necessità di
tutelare tutti i territori coinvolti e la volontà di sviluppare una
strategia comune nella produzione dei vici posti alla base della
piramide qualitativa dell'intera zona. Seppure i territori alla
destra e alla sinistra delTanaro manifestino le loro differenze,

sono molti i fattori comuni,a cominciare dall'origine geologica,
per entrambi risalente all'Era reeaiada,con le terre alla destra
del fiume più antiche rispetto a quelle alla sinistra.Questa
origine geologica influenzai caratteri dei suoli e le tipologie dei
vini.Se alla destra del fiume si trovano terreni più compatti e
salirli, in genere marne bianche, grigie e bluastre, alla sinistra
i suoli sono più soffra .Qui vestano, ma in modo più limitato,
il calcare e l'argilla, mentre sono più frequenti le arenarie,
quelle "sabbie astiene" presenti in modo massiccio nel vicino
Monferrato.Altro elemento comune tra destra e shdstraTanam.
èrappresentato dai vitigni presenti su entrambi i versanti:
Barbera e Nebbiolo tra quelli a frutto nero e Favorita tra quelli
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COLLINE DEL RO ERO. IN PRIMAVERA

a bacca bianca. Senza scordare che negli ultimi anni anche
l'Ameis ha varcato il fiume,insediandosi in una dozzina di
paesi alla destra del Tartaro e che le varietà internazionali di
più recente introduzione sono comuni a entrambi gli spazi.Pºi,
c'è hodimensione climatica praticamente comune all'intero
Piemonte: un clima continentale, con inverni freddi,primavere
umide,estati calde e spesso secche, autunniincostacti.

Ivolumi espressi sia dalla produzione effettiva sia
dall'imbottigliato pongono la Doc Tanghe  al pri-
mo posto tra le denominazioni di questa arca del
Piemonte. Anche i valori espressi dai potenziali
viticoli sono assolutamente importanti, volen-
do parameuare la Duc Langhe rispetto al settore
vitivinicolo di Langa  e Boera (esclusa la realtà
dell'Asti e del Moscato d'Asti), l'incidenza percen-
tuale di tale denominazione appare determinan-
te. Rispetto al potenziale viticolo globale de] 2025,
indicato in 12.062 ettari, la Doc 1 ari• ha con Lsuoi
1971 ettari incide per 11 24,6%. Nei confronti della
produzione effettiva, guardando ail'imbottigliato
totale (58.863.373).i 23.225.258 pezzi della Doc Lan-
ghe incidono per il 39,4%.

Novità in dirittura di arrivo
Il meccanismo della Doc Langhe è in continua
evoluzione, dopo alcuni anni di confronti e valu-
tazioni tecniche e strategiche sono infatti in di-
rittura di aravo alcuni correttivi. Con il supporto
del Consorzio Barolo Barbaresco Alba Langhe e
Dogliani, il settore sta per varare alcuni inseri-
menti di vitigno (Albarossa) e una migliore decli-
nazione del Langhe Doc Nebbiolo con l'aggiunta
della tipologia "Spronante" (solo con il metodo
classico). Tra le altre novità citiamo anche la can-
cellazione della prescrizione della "bacca di color
analogo non aromatici" dei vitigni per le tipolo-
gie "Langhe Rosso" e "Langhe Bianco". Un'idea
interessante, che potrebbe garantire ai produttori
maggiori libertà interpretative di queste tipologie
fino anche alla definizione di uvaggi o assem-
blaggi tra vitigni a bacca nera e bianca, suggeriti
dal camb''amento climatico edei gusti dei consu-
matori per progettare vini di minore strutte= e
più basso tenore alcolico.Le modifiche prevedono
anche altre piccole correzioni e, infule, la possi-
bilità di utilizzare il bag in box come contenitore
per tutte le tipologie della Doc Langhe, da un lato
per accogliere le aspettative di vari mercati del
Nord Europa e, dall'altro, per dare un contributo
concreto a una migliore sostenibilità ambientale
nel mondo del vino.

Un ruolo
strategico
importante
Il meccanismo or-
ganizzative e pro-
duttivo della Doc
Langhe ha ma-
turato anno dopo
anno una condi-
visione sempre più
convinta da latte dei
produttori, senza distin-
zione di dimensione, di tradi-
zione o dimea di. ateività.Si tratta insomma di una
denominazione trasversale, che ha saputo coin-
volgere nel tempo le grandi strutture produttive
come quelle medie e piccole.Alle prime appartie-
ne sicuramente Vite Colte, che opera su vari seg-
mena territoriali della regione Piemonte, ma che
nell'Albese, dove ha la sua sede,ha trovato un otti-
mo punto di riferimento anche nella Doc Targhe.
'Nel nostro caso - ci ha confermato il presidente
Piero Quadrumolo - la mc Langhe non recide
in mode massiccio sui volumi, ma ci permette di
realizzare vini che vanno acoprire spazi e oppor-
tunità relativi a specifiche esigenze del consumo.
Riconosciamo quindi alla denominazione un
molo strategico importante, sia laddove le quanti-
tà di produzione sono maggiori come nel caso dei
nostri due Langhe Doc Nebbiolo, uno di spiccata
fragranza e l'altro con maggiore affinamento, sia
laddove le dimensioni sono più piccole, come nel
caso di due nostrivini bianchi, dedicati a Favorita
eChardoniray, che coprono segmenti molto quali-
ficati del nostro mercato.Addirittum, nel caso del

o RUh10L0

LANGHE DOC
Superficie vitata, produzione dell'annata 2024
e imbottigliamento nell'anno solare 2024
In evidenza le tipológie con oltre 500.000 bottiglie

Tipologie

Langhe Amala Doc

Sup. vitata 2024

314,54

Prod.
annata 2024

2.960.961

Imbottigliamento

3.197;898.
Langhe bianco Doc 9927 626.380 894.807
Langhe Chamionnay Doc 26124 1.692 719 1140.809
Langhe Dolcetto Doc 234,97 1395.663 920.706 -
Langhe Favorita Doc 148;22 1196.819 947.617
Langhe Nebbialo. Doc _ 1.344,87 10.085.371 11.198.484
Langhe rosso Doc 163,34 983.560 3.284.481
Totale dr tutte le tipologie
della denominazione 2.878,06 20.794.043 23.064,613

LANGHE DOC
Superficie vitata, produzione dell'annata 2025
e imbottigliamento nell'anno solare 2025
In evidenza le tipologie con oltre 500.000 bottiglie

Tipologie

Langhe Arneis Doc

Sup. vitata 2025

346,46

Roda
annata 2025

3.290.037

Imbottigliamento

3.096.106
Langhe Bianco Doc 112,36 765.377 889.191
L anghe Chardonnay Doc 271,06 1.893.605 L756.189
Langhe Dolcetto Doc 140.60 870.407 950.451
Langhe Favorita Doc 141,20 L161.637 971726
Langhe Nebbiolo Doc 1.366,09 8132.441 11713.454
Langhe rosato Doc 76,59 456.939 552.351
Langhe rosso Doc 166,80 913.855 3.019.111
Totale dile tipologie
della denominazione 2.904,77 19.199.692 23.225.258

Fontetabel!e: Regione Piemonte Assessorata Agrlrotaraï Consorzio Barata
BerhareccoAlba Langhee Dogliam

nostro Nebbiolo affinato preferito questa
denominazione a un'altra di maggiore tradizione
come il Nebbialo d'Alba Doc, perché sul mercato
internazionale il riferimento Lunghe ha un appe-
al molto forte".Pietro Batti della: storica Cantine
Ratti dellAnnunziata di La Marra, conferma a sua
volta la grande efficacia della denominazione:
"Se l'obiettivo iniziale era quello di assegnare una
casella ai vini che sarebbero stati riclamificati
nel corso delle valutazioni qualitative a carico di
Barbaresco e Barolo in un primo tempo, e poi di
Roero e Nebbiolo d'Alba, lo sviluppo successivo del
progetto ha portato a una denominazione ampia
e completa, che ha interessato via via un numero
sempre maggiore di vitigni e di territori.Nella sua
iniziale fase di applicazione è state molto positiva
anche l'introduzione del meccanismo di assem-
blaggio tra i vitigni e i territori, sia nelle tipolo-
gie cosiddette 'crnmatiehe' (Tanghe bianco, rosso
e, in un secondo tempo, anche rosato), aia nelle
tipologie vedeteli dove il vitigno di riferimento
interveniva e interviene per un minimo dell'85%,

t'

lasciando il 15% di completamento all'intuizione
del singolo produttore. Una nota specifica meri-
ta il Langhe Nebbiolo, e non solo peri volumi di
imbottigliato che ha raggiunto (oltre 11 milioni di
bottiglie,ndr),ma anche per il livello di valorizza-
zione, in particolare sui mercati esteri, dove a Li-
vello di identità segue a mota il prestigio dei vini
di prima fascia, in particolare Barbaresco eBamin.
Direi - sottolinea Ratti - che non si poteva fare di
meglio:la Don Langhe è stata una scelta malta ef-
ficace perché ha saputo mettere insieme l'origine
geografica, il vitigno,la creatività del produttore e
l'attenzione alle esigenze del mercato. Ed è stata
soprattutto il risultato di quel binomio perfetto
rappresento dura lato dalle scelte del legislato-
re locale e dall'altro dalle conseguenti attività dei
prod Lttori".

Una denominazione "interattiva"
Chi ha una visione privilegiata sulla Doc Ian-
ghe, sui mai caratteri, sul suoi numeri e anche
sulle sue prospettive di sviluppo è senza dubbio

il presidente del Consorzio Bmulo Barbaresco
Alba Langhe e Dngliani, Sergio Germano, tito-
lare tra l'altro di una realtà produttiva agricola a
Serralunga d'Alba. "Ho vissuto in prima persona
- esordisce Germano - le varie attività sperimen-
tali condotte dalle aziende di piccola e media di-
mensione come la mia quando cercavano di am-
plificare le basi ampelografiche, tostando vitigno
internazionali coree Chardonnay, Sauvignon, Pi-
not nero, Rieslinge cosa via,e i risultati sono stati
incredibili. Oggi il panorama produttivo della Ltoc
Langhe è ampio e complesso e sa rispondere con
puntualità alle varie aspettative del mercato, sia
interno che internazionale. l9a saputo ben inte-
grare lo ricchezza vedetele indigena e armoniz-
zarla con le proposte di carattere internazionale,
così come ha saputo anche recuperare aree più
marginali che nel tempa erano state trascurate.
Tutto ciò ha avuto un efficace effetto sul mercato
perché ha saputo mettere in campo vini di gran-
de armonia e dr forte interesse per il consumato-
re'. In sintesi come definirebbe la Doc Langue?
"Credo che -puntualizza Germano - si sia rivelate
utile, aperta e ben gestita. Addirittura la definirei
una denominazione interattiva, perché ha sapu-
to interagire in modo efficace con il produttore, il
consumatore, il mercato nelle sue vane tendenze,
il territorio nei suoi caratteri ëterogerïì e soprat-
tutto l'attualità e il futuro".

Legame territoriale e qualità timnosubile
I riscontri positivi trovano ulteriore conferma
anche in un'azienda di più recente insediamento,
ma che ha velocemente consolidato le posizioni
come la struttura agricola di Roberto sarotto di.
Naviglio, un paese nel cuore dell'area del Dolcet-
to e del Moscato, ma a un tiro di schioppo dalla
zona di origine del Barbaresca "La denominazio-
nelanghe - esordisce Seralla - è stata ed è tuttora
una grande opportunità, che i produttori hanno
saputo cogliere al volo e tradurre in una straor-
dinaria operazione di produzione e mercato. Ma
c'è di più: va sottolineato il fatto che si tratta di

una denominazione molto
conosciuta in tutto il mon-

da, perché condivide gli
aspetti dell'origina-

lità, della qualità e
anche della quan-
ti. Lksempio
forse più eela-
tante è quello
del Nebbiolo, che

dispone di conno-
tati molto flessibili

perché sa presentarsi
sia con caratteri freschi

e fragranti così come con sti-
li più compiessi, con strutture alcoliche e intensi-
15 cromatiche più o meno decise. E così fornisce
una risposta di consumo a tanti tipi di interlocu-
tori. Ma senza svilire la propria identità e il pro-
prio valore percepito". Infine, una voce da fuori
territorio, quella di Franco Morendo, alla grida
della Mºntalbem di Castagnole Monferrato,nlla
patria del Ruché, del Grignolino e della Barbera:
"TI Langhe Chardonnay rappresenta per noi una
scelta stearegira: risponde a un'evoluzione chiara
dei consumi, sempre più orientati verso i bianchi.
In questo contestò, il valore della denominazione
Langhe diventa fondamentale: garantisce un for-
te legame territoriale e qualità riconoscibile, per-
mettendoci di completare la gamma con un vino
versatile, contemporaneo e in linea con le nuove
tendenze di mercato'. visioni che provengono.
dunque da aziende diverse per dimensioni e mis-
.clnn, torre pero convinte che una denominazione
trasversale come la Doc Langhe abbia le carte in
regola per continuare il percorso di crescita che
l'ha contraddistinta dalla sua nascita foro a oggi.
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Alla Tenuta La llcrc antile di Castagnole oggi e domarrila grande festa con Consorzio Barbera d'Asti e \' ini del A lon terrúto insieme a Go Wine

L'incontro con il Ruchè e i suoi vignaioli
tra le eccellenze ci cantine e ristoranti

ietA,

1 Ruchè di Castagnole Mon-
ferrato si prepara a celebra-
re la sua grande festa alla
Tenuta La Mercantile nel

weekend di sabato 16 e dome-
nica 17 maggio 2026. L'atteso
appuntamento, nato nel 2008
e cresciuto fino a diventare un
punto di riferimento per pro-
fessionisti ed enoappassiona-
ti, mette al centro la preziosa
Docg attraverso un format uni-
co: ogni cantina si esprimerà
infatti esclusivamente attra-
verso questo straordinario vi-
tigno. Promossa dal Consor-
zio Barbera d'Asti e Vini del
Monferrato insieme a Go Wi-
ne, la manifestazione si svol-
gerà nello storico complesso
di fine Seicento, circondato
da un meraviglioso giardino
all'italiana. Il programma pre-
vede degustazioni libere e sen-
za ticket all'interno delle sale
affrescate della villa, dove il
pubblico potrà dialogare di-
rettamente con i vignaioli. «E
il momento di fare festa: è il
minimo che possiamo fare»
commenta Filippo Mobrici,
presidente del Consorzio Bar-
bera d'Asti e vini del Monferra-
to. «Il Ruchè sta crescendo in
maniera esponenziale e si sta
facendo conoscere ed apprez-
zare in Italia e all'estero» pro-
segue Mobrici. Numeri che po-
trebbero essere maggiori vi-
sto il gradimento del mercato.
«Il Ruchè è prodotto in un
areale più piccolo rispetto alla
Barbera e al Moscato, eppure
non ha niente da invidiare in
termini di redditività ai viti-
gni più diffusi» conclude il pre-
sidente. L'ingresso alla tenuta
è gratuito, mentre i percorsi di
assaggio sono a pagamento e i
tagliandi resteranno disponi-
bili alle casse nei giorni della
kermesse, comprensivi di cali-
ce e taschina. Accanto alle
venti prestigiose cantine pre-
senti (Amelio Livio, Gatto
Pierfrancesco, La Miraja,
Tommaso Bosco, Balliano,

Bersano, Caldera Fabriz'a,
Cantina di Casorzo, Cantina
Sociale di Castagnole Monfer-
rato, Cantine Sant'Agata, Ba-
va, Esse Erre Agricola, Ferra-
ris Agricola, Goggiano, La
Mondianese, Montalbera,
Poggio Ridente, Predioma-
gno, Tenuta dei Re, Tenuta
Montemagno), un ruolo cen-
trale sarà affidato alla gastro-
nomia. Cinque eccellenze del-
la ristorazione locale propor-
ranno specialità monferrine
in abbinamento ai calici, frui-
bili anche al coperto in caso di
maltempo: l'Agriturismo La
Miraja offrirà taglieri di for-
maggi e carrè di fassona con ri-
duzioni al vino; La Raviola Ga-
lante proporrà piatti senza glu-
tine tra cui il tonnato all'anti-
ca con cugnà e dolci tipici; la
Locanda So Vino servirà agno-
lotti ai tre arrosti con sugo di
brasato e semifreddo allo za-
baione; l'Osteria del Macella-
io punterà su affettati artigia-
nali come la munfradella e
hamburger di fassona; il Risto-
rante Antico Ricetto delizierà
i presenti con un tris di antipa-
sti tradizionali e il classico bu-
net. L'esperienza sarà arricchi-
ta da un'area adibita alla ven-
dita diretta delle bottiglie,
consentendo ai visitatori di ac-
quistare le etichette degusta-
te. La serata di sabato sarà
inoltre animata da un concer-
to di musica dal vivo alle
21,30 con l'esibizione della
band astigiana Bakkano, tra-
sformando il parco in un pal-
coscenico a cielo aperto. —

O RIPRoouzloNERISERVATA

Cinque prestigiosi
locali serviranno

specialità monferrine in
abbinamento ai calici

Percorsi
di assaggio

con le proposte
di venti produttori
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Sapevate che 
¡I Ruchè

è UN VITIGNO AUTocroNo

del Monferrato

sog'

0

0 11 \

l'autoctono c,

crescita a livello

L'ALTRA FACCIA DEL

La M
vETRINE 

DEL 
RUCHE ercanti 1C

Ten uta

PAULU.V IAK INUJPACILV.VIAHEN(20

Tenuta
La Mercantile
farà da
scenario
della Festa
del Ruchè
in
programma
oggi e
domani
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IL COLLOQUIO

A Montalbera
la Riserva Ruché
"Vino identitario"

FIAMMETTA MUSSIO

I1 60% del Ruché di Casta-
« gnole Monferrato prodotto
nel mondo nasce». A dirlo è
Franco Morando. - PAGINA 39

Franco Morando e le nuove etichette
Oltre alla Riserva anche un Pinot nero

"A Montalbera
il passo in più
che valorizza
il vino Ruché"

IL COLLOQUIO

FIAMMETTA MUSSIO

1 60% del Ruché di
Castagnole Monfer-
rato e quasi il 15%
del Grignolino d'A-

sti prodotto nel mondo na-
sce qui, nelle nostre cantine.
E un dato che ci responsabi-
lizza e ci rende orgogliosi
ogni giorno».

A dirlo è Franco Morando,
alla guida di Montalbera,
realtà che oggi conta 110 et-
tari a corpo unico a Casta-
gnole Monferrato, cuore pro-
duttivo e sede principale, af-
fiancati da altri 15 ettari a Ca-
stiglione Tinella, in Langa.
Oggi è a quota 850 mila botti-
glie, di cui 550 pesano sulla
docg Ruché. La metà della
produzione della denomina-
zione che ha superato il mi-
lione di bottiglie.

Quest'anno l'azienda pre-
senta due nuove etichette: la
Riserva Franco Morando Ru-
ché di Castagnole Monferra-

to docg e il Pinot Nero Meto-
do Classico 140 + 1.

«Con la Riserva che porta
il mio nome abbiamo voluto
fare un passo in più sul Ru-
ché - spiega Morando -. Non
solo preservarne l'identità,
ma dimostrare fino in fondo
che può essere un grande vi-
no da tempo, capace di evol-
vere e raccontare la profon-
dità del nostro territorio».

La Riserva Franco Moran-
do nasce da una selezione
dei vigneti storici tra Casta-
gnole Monferrato, Montema-
gno e San Vittore. L'invec-
chiamento prevede 18 mesi
in barriques e tonneaux di ro-
vere francese, austriaco e di
Slavonia, seguiti da ulteriori
6 mesi di affinamento in bot-
tiglia. E la seconda Riserva
della cantina dopo Il Fonda-
tore, in onore del capostipite
di famiglia Enrico Riccardo
Morando. Accanto a questo
progetto, Montalbera conti-
nua a investire anche sul
fronte della spumantistica
metodo classico. Il progetto
si fonda su oltre 140 mesi di

affinamento sui lieviti, a cui
si aggiunge simbolicamente
il "+ 1": il momento finale
della degustazione e defini-
zione del blend. «Il 140 + 1 è
la nostra idea di rigore appli-
cato al Pinot Nero - prosegue
Morando -. Ogni grappolo
viene accuratamente selezio-
nato e sottoposto a un proces-
so di pulizia delicato e pro-
gressivo, articolato in più fa-
si di lavaggio e ammollo, se-
guite da pila completa asciu-
gatura. E un lavoro che ri-
chiede tempo, pazienza e
precisione assoluta».

Ottenuto da Pinot Nero in
purezza, rappresenta infatti
uno dei progetti più ambizio-
si della cantina: «Da una par-
te c'è la nostra storia, dall'al-
tra la voglia di continuare a
sperimentare - precisa Mo-
rando -. Ma il punto di par-
tenza resta sempre lo stesso:
il rispetto del territorio e del-
le sue potenzialità».

E a proposito di potenziali-
tà, Montalbera rafforza an-
che il proprio progetto di
ospitalità. A giugno si com-

pleterà un importante per-
corso dedicato all'inco-
ming, pensato per offrire
un'esperienza immersiva
nel cuore del Monferrato:
«Per noi l'accoglienza è un
tassello fondamentale del
racconto aziendale - prose-
gue Morando -. A giugno
concluderemo un progetto a
cui teniamo molto: inaugu-
reremo una piscina di 16 me-
tri immersa nei vigneti di Ru-
ché, pensata per permettere
di nuotare letteralmente tra
le vigne. Un'esperienza uni-
ca, che si aggiunge alle cin-
que Wine Suites già attive,
ai percorsi di trekking e bi-
king tra i filari, e completa
un percorso di valorizzazio-
ne del territorio a cui lavoria-
mo da tempo, con l'obietti-
vo di far conoscere e dare
sempre più lustro alle magni-
fiche colline del Ruché». —
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Latenuta Montalbera

FRANCOMORANDO 66
CANTINA
MONTALBERA

Per noi l'accoglienza
è un tassello
fondamentale
del racconto
aziendale

Le cantine

La vendemmia

"Da una parte
c'è la nostra storia

dall'altra
la voglia di continuare

a sperimentare
partendo sempre

dal territorio"
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n IN VINO VERITAS

La resurrezione del Ruchè, miracolo dell'Italia del boom

di CARLO CAMBI
Torno a esplorare i

vini della famiglia Mo-
rando perché con l'av-
vicinarsi del caldo si
tende a dimenticare i
vini rossi e invece que-
sti vignaioli da tre generazioni, che
stanno a cavallo tra Langhe e Mon-
ferrato - loo ettari in questa zona del
Piemonte sono una rarità -, hanno
una loro vocazione: il Ruchè. La sto-
ria di questo vino è commovente. E
vitigno antico, molto probabilmente
savoiardo, che sta a Castagnole Mon-
ferrato da tempo immemore eppure
era negletto. Il Ruchè ha trovato una
sorta di angelo custode in don Giaco-
mo Cauda, che a beneficio dei par-
rocchiani ripiantò dieci filari e recu-
però quest'uva. E stato un minimo
miracolo enologico dell'Italia del
boom che voltava le spalle alla cam-
pagna e di cui oggi noi traiamo i frut-
ti. Franco Morando (si è messo a fare
anche ottimamente la birra), che al
Monferrato è adeso come le radici
della vigna ai campi di sasso e argilla
di queste lande meravigliose, ha de-
ciso che l'impegno produttivo an-
dasse al miglioramento del Ruchè.

Per la verità i Morando hanno in
serbo anche uno spumante metodo
classico da Pinot Nero che è meravi-
glioso: fa 14o mesi più uno di rifer-
mentazione. E di finezza assoluta e
ha però una spiccata presenza all'ol-
fatto con una freschezza invidiabile.
Devo dire che questo 140+1- è il no-
me del vino che riflette la grande
attesa per averlo - è una bottiglia di
rara eleganza. Ma anche il Timoras-
so tra i bianchi offre la stessa inten-
sità, benché più immediato. Tutta-
via, è il Ruchè declinato in vari affi-
namenti a dare la cifra della qualità e
dell'impegno enologico. Ho avuto la
fortuna di degustare il Franco Mo-
rando riserva e devo dire che è sor-
prendente per equilibrio gusto -ol-
fattivo. Il vino nasce da precisi cru e
fa, dopo lunga macerazione che si
vede al colore rubino intenso, 18 me-
si di barrique e tonneaux di varie
provenienze e tostature così da ave-
re un maggior spettro olfattivo. Al
naso offre un corredo fruttato evo-
luto poi si sente cioccolato, perce-
zione di fourrure, finale sul fresco
mirtillo. Al palato è serico, avvol-
gente, ma non tannico, sostenuto
nel finale da ritorni quasi speziati.
Vino esplicito. Da cucina di carne,

paste come gli agnolotti, deciso sui
formaggi duri. Per me ottimo an-
che con la bagna cauda.

FRANCO MORANDO
RISERVA
Tipo Ruchè di Castagnole
Monferrato Docg Riserva
Cantina Montalbera
Indirizzo via Montalbera 1,
Castagnole Monferrato (Asti)
Sito montalbera.it
Telefono 0141-292125
Prezzo a partire da 25 euro

Finto cieco da anni
si fa scoprire
telefonando al 112
mentre guida
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